PIANO STRUTTURALE
GUIDA ALLA LETTURA

Il presente documento ha lo scopo di aiutare il cittadino (non tecnico) ad orientarsi all’interno del Piano Strutturale. 

Si precisa che il Piano Strutturale non è uno strumento operativo, ma di indirizzo che definisce gli obiettivi, gli elementi da tutelare o da valorizzare nella gestione del territorio, costituisce una specie di “guida” in base a cui redigere il Regolamento Urbanistico, che disciplinerà le aree edificabili e la gestione del patrimonio edilizio esistente.

Si suggerisce un percorso semplificato di lettura del Piano Strutturale sufficiente perché il cittadino possa capire se l’area di interesse può presentare particolari problematiche e/o potenzialità, in modo tale da poter valutare la necessità o meno di rivolgersi ad un tecnico per espletare eventuali pratiche che necessitano di una comprensione tecnica completa dello strumento.

Gli elaborati principali da consultare sono:

1) Quadro conoscitivo
2) Elaborati  geologici 
3) Quadro propositivo (ELABORATI GRAFICI)
4) Quadro propositivo (Disposizioni normative)
Si premette che le tavole sono divise per argomenti, in genere ciascun argomento è una sezione con un numero , ad es. 8, segue il numero progressivo interno alla sezione, es. 8.1, 8.2, ecc e poi, se esistono due tavole, rispettivamente una per la parte bassa del comune ed una per la parte alta, segue anche una lettera es. 8.1.a, 8.1.b (dove la “a” indica la parte a valle circa da Bebbio al Serchio, la “b” la parte a monte).

1. IL QUADRO CONOSCITIVO 
Il quadro conoscitivo contiene le informazioni sulla base delle quali è stato redatto il quadro propositivo, dove i vari aspetti importanti emersi dalla lettura del territorio sono collegati alle norme. Il quadro conoscitivo non contiene informazioni direttamente vincolanti per il cittadino, quindi può non essere consultato, ad eccezione dei seguenti elaborati:

-  8 .   AREE BOSCATE

- 30.   REGIME DEI VINCOLI
- 21.4 PROGETTUALITÀ IN ATTO (PER EVENTUALE PRESENZA CASSE DI ESPANSIONE)
- 33.3. CRITICITA’ E RISCHI (all’interno delle sintesi interpretative – il paesaggio)
Le carte numero “8” sono costituite da varie cartografie che contengono diverse perimetrazioni (susseguitesi nel corso degli anni), relative ai vincoli a cui sono soggette le “aree boscate”, cioè aree dove alcuni interventi sono soggetti al parere della Commissione del Paesaggio ed alla “conferma” di detto parere da parte della Soprintendenza. 

La Carta 21.4 individua la presenza di progetti in corso di definizione che possono interessare aree all’interno del Comune.

Le carte n.30 riportano tutti gli altri vincoli esistenti sul territorio.
La carta 33.3. riporta aree in cui sono emerse particolari problematiche.

2. ELABORATI GEOLOGICI
Gli elaborati geologici sono tutti molto importanti per comprendere se l’area di interesse presenta fragilità ambientale legata al rischio di frane (geomorfologico) o al rischio di allagamenti (idraulico) o al rischio sismico.

Gli elaborati sicuramente da consultare in una prima fase conoscitiva sono:

G6 –   Carta idrogeologica, della vulnerabilità degli acquiferi
G7 –   Carta della pericolosità geomorfologica 
G11 – Carta della pericolosità idraulica

G12 – Carta degli ambiti e delle pertinenze fluviali
Dalle legende delle varie carte, si può risalire all’articolo delle disposizioni normative che regolamenta l’area in esame. 

(TITOLO II – DISPOSIZIONI FINALIZZATE ALLA TUTELA ED ALL’INTEGRITA’ FISICA DEL TERRITORIO -  Da art. 6  ad  art.18)
3. QUADRO PROPOSITIVO – ELABORATI GRAFICI
34 – Q.P.1 - Invarianti Strutturali 

34 – Q.P.2 - Sistemi e Sub-sistemi Territoriali 

34 – Q.P.3 - Sistemi Funzionali 

34 – Q.P.4 – Unità Territoriali Organiche Elementari

34 – Q.P.5 - Il sistema infrastrutturale e le salvaguardie 
Tutti questi elaborati grafici collegano le varie parti del territorio alle norme contenute appunto nelle “Disposizioni normative” che spiegano a quali regimi (tutele, obiettivi,ecc.) è soggetta l’area in esame.
Segue un breve descrizione di ciascun elaborato per far comprendere cosa si trova all’interno di ciascuno.

34 – Q.P.1 - Invarianti Strutturali : 

Individua gli elementi più importanti del territorio, sono di vario genere e nelle norme sono tutelati. (TITOLO IV - Lo Statuto del Territorio ). 

La presenza di un’invariante in una determinata area potrebbe avere effetti sulle sue possibilità edificatorie da disciplinare nel nuovo Regolamento Urbanistico e sugli interventi ammissibili sul patrimonio edilizio esistente.

34 – Q.P.2 - Sistemi e Sub-sistemi Territoriali 

Il territorio comunale, in base al quadro conoscitivo, è stato suddiviso in vari Sistemi Territoriali (e relativi subsistemi). Per ciascuno di essi è stata elaborata una specifica normativa (cfr. TITOLO IV - Lo Statuto del Territorio ) che guiderà il Regolamento Urbanistico nella definizione delle aree edificabili e degli interventi ammissibili sul patrimonio edilizio esistente.

Dalla lettura carta è possibile risalire all’articolo di riferimento per lo specifico sistema e sub sistema territoriale. Le norme del sistema valgono anche per il subsistema.
Le disposizioni relative alle Invarianti Strutturali e ai Sistemi Territoriali prevalgono su quelle

relative ai Sistemi Funzionali e alle U.T.O.E.
34 – Q.P.3 - Sistemi Funzionali 

Il territorio comunale, in base al quadro conoscitivo, è stato suddiviso in vari Sistemi Funzionali (e relativi subsistemi). Data la materia, (le funzioni e le relative relazioni) la carta non è esaustiva, ed è solo un riferimento parziale. In questo caso sono le norme (artt.41-45) a definire e regimare con esattezza tali sistemi. 
Il cittadino in questo caso deve guardare la carta come punto di partenza, ma in base al tipo di funzione a cui è interessato, deve leggere le norme di riferimento nelle Disposizioni Normative, che individuano elementi da promuovere, tutelare o disincentivare.

34 – Q.P.4 – Unità Territoriali Organiche Elementari

A grandi linee, attraverso la lettura di questa carta è possibile capire se l’area in esame non ricade (attualmente) nel territorio aperto e se quindi non sono escluse future potenzialità edificatorie (da definire con il Regolamento Urbanistico).  

Da sottolineare che comunque il Piano Strutturale prevede possibilità edificatorie anche per il sistema territoriale della Costa Terrazzata e per il sistema funzionale dei paesaggi e dei contesti storicizzati. (….) definito all’articolo 42.3 delle Disposizioni Normative.
Le Unità Territoriali Organiche Elementari (U.T.O.E.) rappresentano le articolazioni elementari del territorio per le quali è necessario definire ulteriori norme rispetto a quelle dei Sistemi Territoriali e Funzionali, che restano in ogni caso il riferimento principale.
Le U.T.O.E. non costituiscono di per sé aree edificabili, ma ambiti territoriali in cui con la redazione del Regolamento Urbanistico possono essere previsti e localizzati interventi edificatori e di trasformazione urbanistica, ferma restando la necessità di aree a verde, di aree per la realizzazione di servizi ed attrezzature pubbliche, ecc.
La disciplina delle U.T.O.E. è sintetizzata nelle schede, allegate alle disposizioni normative che riportano anche il dimensionamento (che in alcuni casi è relativo anche ad alcuni sistemi territoriali/funzionali). 
34 – Q.P.5 – Il sistema infrastrutturale e le salvaguardie 
Contiene le previsioni di nuovi tracciati stradali, da sottolineare che tali previsioni non localizzano con esattezza l’ubicazione della nuova viabilità, che sarà definita con il Regolamento Urbanistico. Sono tracciati indicativi che segnalano la necessità di migliorare/realizzare certi collegamenti ritenuti importanti per lo sviluppo del territorio.
La carta riporta inoltre alcune tra le aree che sono soggette a salvaguardia (per avere un quadro completo è necessario leggere l’art.53 delle Disposizioni Normative) cioè aree soggette a quelle norme che hanno effetti immediati sugli interventi edilizi e che quindi il cittadino deve esamini con attenzione. 

4) QUADRO PROPOSITIVO - DISPOSIZIONI NORMATIVE

Le Disposizioni Normative sono le Norme del Piano Strutturale. È quindi ovvio che per comprendere il Piano ogni parte delle norme è importante.

Segue una breve descrizione delle varie parti in cui sono suddivise per agevolare una  lettura mirata solo a certe parti.

TITOLO I – Disposizioni generali  
Questo titolo contiene appunto norme generali ed una descrizione della struttura del piano.

TITOLO II – Disposizioni finalizzate alla tutela dell’integrità fisica del territorio
Questo titolo contiene tutte le disposizioni finalizzate a tutelare il territorio e disciplina gli interventi in funzione della fragilità del territorio ( franosità, allagabilità, sismicità, aree pertinenza fluviale, ecc.)
TITOLO III – Disposizioni finalizzate alla tutela dell’integrità dell’ambiente e degli ecosistemi della flora e della fauna

Questo titolo contiene disposizioni generali rivolte alla tutela dell’ambiente (aria, acqua, energia, risparmio idrico, ecosistemi, gestione rifiuti, inquinamento,ecc.)
TITOLO IV  - LO STATUTO DEL TERRITORIO

Contiene l’individuazione delle norme fondamentali per l’organizzazione del territorio in modo da garantirne lo sviluppo sostenibile e la salvaguardia dei caratteri di pregio (naturali,culturali, ambientali, paesaggistici). Individua e regolamenta:

· le invarianti strutturali

· i sistemi e sub sistemi territoriali

· i sistemi e sub sistemi funzionali

· Le risorse essenziali 

· Le regole e le prescrizioni per l’attuazione del Piano Strutturale 
· Disposizioni per immobili di notevole interesse pubblico

· Le disposizioni in attuazione di altri piani (PIT, PTC, PAI)

TITOLO V  - IL DIMENSIONAMENTO

Contiene il dimensionamento del Piano complessivo suddiviso per tipologie di intervento (quanto e cosa si potrà costruire -  o cambiare d’uso – per tutta la durata del Piano Strutturale). 
TITOLO VI – ATTUAZIONE E OPERATIVITÀ DEL PIANO STRUTTURALE

Contiene le modalità di attuazione del Piano Strutturale e l’individuazione degli strumenti a ciò preposti. Inoltre individua le salvaguardie cioè quelle norme che hanno effetti immediati sugli interventi edilizi e quindi è necessario che il cittadino esamini con attenzione. 
ALLEGATO
Descrive per ciascuna UTOE, il dimensionamento, gli obiettivi, le azioni e i criteri d’intervento .

SCHEMA GUIDA CONSULTAZIONE SINTETICA

DEL PIANO STRUTTURALE
1. QUADRO CONOSCITIVO: VERIFICA PRESENZA VINCOLI

(Q.C. : TAVOLE 8 E TAVOLE 30)
2. QUADRO CONOSCITIVO: 

VERIFICA PRESENZA CRITICITA’ O PROGETTI IN CORSO (Q.C. : TAVOLA 33.3 E TAVOLA 21.4)
3. QUADRO CONOSCITIVO: 

VERIFICA PRESENZA CRITICITA’ GEOLOGICHE/IDRAUILICHE  (G6 – G7-G11-G12)

4. QUADRO PROPOSITIVO:  
VERIFICA ELABORATI GRAFICI (34 . QP – 1,2,3,4,5) per:
1. Presenza di INVARIANTI 

2.Individuazione sistema e sub sistema territoriale di riferimento

3. Individuazione sistema e sub sistema funzionale di riferimento

4.Inserimento all’interno delle UTOE 

5. Presenza di salvaguardie/viabilità

5. QUADRO PROPOSITIVO: 

VERIFICA DISPOSIZIONI NORMATIVE IN PARTICOLARE SU DATI EMERSI DA CONSULTAZIONE DELLE CARTE
